VERIFICA SUI CANTI DELL’INFERNO 26°, 33° E 34°
Scegli almeno due passi danteschi e svolgi l’analisi del testo corrispondente
Passo I (26°, vv.112-126)
‘O frati’, dissi che cento mila 

Perigli siete giunti a lìoccidente,

a questa tanto picciola vigilia

d’i nostri sensi ch’è del rimanente 

non vogliate negar l’esperienza,

di retro al sol, del mondo sanza gente.

Considerate la vostra semenza:

fatti non foste a viver come bruti,

ma per seguir virtute e canoscenza’.

Li iei compagni fec’io sì aguti,

con questa orazion picciola, al cammino,

che appena poscia li avrei ritenuti;

e volta nostra poppa nel mattino

de’remi facemmo ali al folle volo

sempre acquistando dal lato mancino.

…….’ 

Comprensione
Fai un breve riassunto di questi versi (max 5 righe)

Spiega in quale momento del canto si collocano (chi parla, che cosa è avvenuto prima e che cosa dopo)

Analisi

Espressioni dantesche





Spiegazione
	tanto picciola vigilia

	

	mondo sanza gente

	

	seguir virtute e conoscenza

	

	orazion picciola

	

	folle volo

	


Interpretazione

Spiega  la differenza fra il viaggio di Ulisse e quello di Dante (max 5 righe)

Passo II (33°, vv.22-36)

Breve pertugio dentro da la Muda,
la qual per me ha 'l titol de la fame,
e che conviene ancor ch'altrui si chiuda,

m'avea mostrato per lo suo forame
più lune già, quand' io feci 'l mal sonno
che del futuro mi squarciò 'l velame.

Questi pareva a me maestro e donno,
cacciando il lupo e ' lupicini al monte
per che i Pisan veder Lucca non ponno.

Con cagne magre, studïose e conte
Gualandi con Sismondi e con Lanfranchi
s'avea messi dinanzi da la fronte.

In picciol corso mi parieno stanchi
lo padre e ' figli, e con l'agute scane
mi parea lor veder fender li fianchi.

Comprensione

Fai un breve riassunto di questi versi (max 5 righe)

Spiega in quale momento del canto si collocano (chi parla, che cosa è avvenuto prima e che cosa dopo)

Analisi

Espressioni dantesche





Spiegazione

	Breve pertugio


	

	mal sonno


	

	mi squarciò il velame


	

	Cagne magre studiose e conte


	

	Agute scanne


	


Interpretazione

Spiega  la storia del conte Ugolino e il rapporto di tradimento che lega i due dannati

Passo III (34°, vv. 16-30)

‘Quando noi fummo fatti tanto avante,
ch'al mio maestro piacque di mostrarmi
la creatura ch'ebbe il bel sembiante,

d'innanzi mi si tolse e fé restarmi,
«Ecco Dite», dicendo, «ed ecco il loco
ove convien che di fortezza t'armi».

Com' io divenni allor gelato e fioco,
nol dimandar, lettor, ch'i' non lo scrivo,
però ch'ogne parlar sarebbe poco.

Io non mori' e non rimasi vivo;
pensa oggimai per te, s'hai fior d'ingegno,
qual io divenni, d'uno e d'altro privo.

Lo 'mperador del doloroso regno
da mezzo 'l petto uscia fuor de la ghiaccia;
e più con un gigante io mi convegno,

che i giganti non fan con le sue braccia

Comprensione

Fai un breve riassunto di questi versi (max 5 righe)

Spiega in quale momento del canto si collocano (chi parla, che cosa è avvenuto prima e che cosa dopo)

Analisi

Espressioni dantesche





Spiegazione

	Il bel sembiante


	

	Ecco Dite


	

	Gelato e fioco


	

	L’imperador del doloroso regno


	

	Io mi convegno


	


Interpretazione

Dante si rifà all’immagine tradizionale di  Lucifero inventando un particolare nuovo. Spiega quale interpretane il significato

